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Torino, 16 settembre 


IL MONITEUR 
E 


LA GAZZETTA AUSTRIACA 


I. giornali austriaci hanno interpretato l’ar- 
ticolo del ‘Moniteur precisaments al rove- 
scio dell’ovvio suo’ significato nella parte 
che concerne l'esecuzione dei -Prolbnitpari 
di Villafranca. 

Essi dicono; dacchè quei patti non.ven- 
gono messi ad esecuzione per: riguardo a 
Modena e Toscana, il Monifeur esonera 
l’Austria di mantenere quelli relativi alla 
Venezia. Poi aggiungono che dietro questo 
principio e per rigorosa .conseguenza .lo- 
gica, l’Austria non è neppure, tenuta ad e- 
ssguire, quello relativo ‘alla cessione della 
Lombardia; e ritengono essere obbligata la 
Francia va: farsi restituire dalla Sardegna 
questa provincia. 

Ora il Moniteur limitando il corrispettivo 
del non adempimento del patto. relativo a 
Modena e Toscana alla sola Venezia, ha pre- 
cisamente oscluso che l'Austria possa pre- 
tendere. la. restituzione della Lombardia nel 
caso.che gli arciduchî non avessero a rien- 
trare nei loro stati. In realtà sarebbo strano 
il pretendere che il’ Piemonte debba ab- 
bandonare la Lombardia, per avere i du- 
cati 6 la Toscana; eppure il ragionamento 
dei fogli austriaci condurrebbe a questa sin- 
golare. conseguenza; salvo ‘che volessero in- 
dicare che. al-Pienionte non debbano essere 
annesse nò |’ una nè lè altre provincie, 
perchè gli abitanti‘di Modena, Parma e To- 
scana ‘non, vogliono saperne di lasciar rien- 
trare.i loro antichi; sovrani, 

Di un. simile. sproposito. di logica, che 
il Piemonte: debba: pagare pei ' misfatti © 
tradimenti coi quali ‘queî ‘sovrani si sono 
resi impossibili nel proprio paese, non sono 
capaci che i giornali austriaci, che seri- 
yendo senza convinzione e solo, per. sor- 
vire il Joro, governo, non hanno alcun ri- 
spetto. nè per la verità, nè per il buon 
senso. E: infatti il collegarsi con potentati 
esteri contro il proprio paese, come fecero 
quei sovrani, non può qualificarsi altrimenti 
che come misfatto e tradimento di cui essi 
portano giustamente la. pena coll’esclusione 
delle loro, dinastie, ‘e queste son cose che 
stanno affatto in fuori dei patti di Villafranca. 

La Gazzetta austriaca in' particolare ‘in- 
colpa il Piemonte di non adempiere i patti 
di Villafranca. Il foglio ‘austriaco corre 
troppo ; i patti di Villafranca non sono che 
preliminari di pace e quindi non obbligano 
all'immediata esecuzione; questa non deve 
rigorosamente aver luogo che alla effettiva 
conclusione della pace ‘che si sta nego- 
ziando a Zurigo. È sempre possibile che in 
queste negoziazioni si riconosca, essere al- 
cuni dei preliminari. ineseguibili, e allora 
sarebbe- assurdo. il .non. ammetterne una 
modificazione. Ciò nondimeno; il: Piemonte 
per. mostrare ]a sua buona ‘fede’ e il'suo 
desiderio di rendere eseguibili ‘i ‘prelimi- 
nati di Villafranca per quanto da luì di- 
pende, a ritirato, tutti i funzionarii che 
agivano in suo nome in. quelle provincie 
pei; fini. della, guerra; sebbene non fosse a 
ciò obbligato în forza dell’ armistizio. ‘Se i 
sovrani dell’ Italia centrale fossero imme- 
diatamente rientrati nei loro stati, non a- 
wrebbero incontrato: nè dal Piemonte, nè 
dalla Francia alcun ostacolo. Se non lo fe- 
cero, .ciò. “dipende,;dalla; circostanza. ch’ essi 
medesimi riconobbero |’ esistenza di osta- 
coli, coi quali i paciscenti di Villafranca | 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 


ONE 


# si distribuisce dalle ore ? del mattino al messogiorno. 


non hanno nulla a fare. Ciò appartiene ad 
un altro ordine di fatti, e. le conseguenze 
di questi fatti possono bensì aver 1’ effetto 
di rendere; necessaria una modificazione dei 
preliminari; ma ‘sarebbe: ingiusto d’ impu- 
tarle alla Francia o: alla Sardegna. 

Dal momento che a Villafranca si è ri- 
conosciuta la necessità di stipulare che le 
ristaurazioni non si debbano fare coll’ im- 
piego della forza, si. è pure ammessa la 
possibilità ‘di un’altra combinazione all’in- 
fuori della ristaurazione , e: quella conven- 
zione significa che succedendo una tale di- 
Versa ‘combinazione, si può ben tentare di 
toglierla con mezzi pacifici, ma se ciò non 
riesce, in nessun caso potrà essere distrulta 
coll’uso delle armi. 

Che cosa significa ciò, se non che suc- 
cedendo ‘ questa nuova’ combinazione’, ed 
esauriti ‘inutilmente tutti i mezzi pacifici 
per far prevalere quella di Villafranca, si 
doyrà dalle. parti, contraenti. ammettere 
quella nuova combinazione ? 

Può darsi che l'Austria ne derivi invece 
la conseguenza di ‘aver il diritto di ne- 
gare la sua sanzione ‘a questa nuova 'com- 
binazione. Questa pretensione sarebbe e- 
sorbitante ed equivarrebbe alla negazione 
di una parte importante delle conseguenze 
che debbono avere:.le. conyenzioni . di. Vil- 
lafranca. .Ma./dall’ Austria. siamo avvezzi 
a vedere simili esorbitanze, e perciò dob- 
biamo' attenderci; ciò pare cho sia stato 
anche l’intendimento di «chi dettò l’articolo 
del Moniteur, dacchè. per indurre viemeglio 
l’Austria, a. decampare, da ‘quella preten- 
sione, offre di syincolarla dagli obblighi da 
lei assunti per riguardo alla Venezia. Toc- 
chiamo qui infatti‘ ad un’altra parte inese- 
guibile del programma di Villafranca, cioè 
a quella che si riferisce alla confederazione 
italiana. L'Austria aveva promessa una spe- 
cie.di. autonomia. nazionale alla. Venezia, 
come membro della confederazione italiana; 
essendosi chiarita questa impossibile, an- 
ché quella deve subire qualche modifica- 
zione. La Francia crede quindi. di agevo- 
lare, la conclusione della pace. desistendo 
da questo patto in corrispettivo : del. non 
adempimento di; quello che concerne gli 
arciduchî. Infatti, ‘se l'Austria persistesse a 
negare il suo assenso alla ‘nuova combina- 
zione, unica possibile, nei ducati, non vi 
sarebbe pace, ma tutt'al più un precario 
armistizio. 

Se l'Austria vuole veramente la pace, e 
pare che in realtà ne abbia bisogno, essa 
aderirà ‘a questo ‘nuovo stato di cose da 
crearsi in Italia, Egli è con questa vista, e 
colla certezza ‘che 1° articolo del. Moniteur 
nella suaparte essenziale, cioò: nella. e+ 
sclusione di ogni intervento armato} e.nel 
concedere .all’Austria perla mancata ri- 
staurazione degli'arciduchi il corrispettivo 
nella libera disposizione della‘ Venezia , 
abbia il'suo effetto, che la Francia ha 
poluto diro aver fatto il ‘suo compito, È 
una. nuova. assurdità. della: Gazzetta - au- 
striaca» il supporre «che. nel Moniteur:. la 
Francia permette ‘all’ Austria d’ intervenire 
colle armi nei ducati, di togliere alla Sar- 
degna la Lombardia, cioè di fare una nuoya 
guerra in Italia per riprendere tutto quello 
che: ha perduto. nell’ultima, campagna. Se il 
Moniteur ha. potuto: dire.che la Francia ha 
fatto il suo cOmpito, egli è nella  convin- 
zione che l’Austria, memore delle sofferte 
sconfitte, non ‘tenterà di fare aleuna di que- 
ste cose, qualunque sia lo, sviluppo degli 
avvenimenti nell’Italia centrale. 

Se ciò nondimeno l’Austria, presa da un 
altro acceccamento come quello che nella 


scorsa primavera le fece-respingere la pro- 
posta di un congresso, par intimare la guerra 
alla Sardegna, tentasse di nuovo in Italia la 
sorte delle armi, ciò porrebbe di nuovo in 
evidenza quello che disse l’imperatore Na- 
poleone .IM:, Che. l’Italia deve essere o tutta 
libera dalle Alpi sino all’Adriatico, o. tutta 
dell’Austria: Ma intanto l’Italia avrà allar= 
gato î suoi armamenti ed entrando in cam- 
pagna con schiere assai più numerose che 
non a Palestro e San. Martino; assicurerà 
ancora: uu’ altra volta la vittoria ; il nostro 
alleato. potrà concorrere con minori  pro+ 
porzioni a sostenere e compiere |’ opera 
iniziata ; e così rivolgere maggiore .atten- 
zione alle occorrenze che potesse susci- 
tare la Germania al Reno e ai confini set- 
tenlrionali della Francia. 


POTTER LI RI IAA 


LA RISPOSTA DEL RE 


Anzichè recar un giudizio sulla risposta 
fatta. dal Re alla deputazione delle provin- 
cie modenesi e parmensi, ci preme di ac- 
certare un fatto ‘assai, importante, ed ..è la 
favorevole accoglienza che quella risposta 
si ebbe. 

Siffatta accoglienza si. dee. certo a.; pa- 
recchie riflessioni, 

Dopo la risposta fatta ‘alla: deputazione 
toscana aspettavasi, che: agli. oratori di 
Modena ‘e di Parma non si.terrebbe ‘diverso 
linguaggio, non potendosi’ supporre che 
nell'accoglier i voti con ‘mirabile concordia 
espressì dai rappresentanti dell’Italia cen- 
trale, il governo nostro volesse stabilire 
distinzioni politiche. 

Le differenze. che si riscontrano sono 
conseguenza così della forma, degli. indi- 
rizi, come della; memoria. del: voto del.1848 
e. de’ diritti. che quel voto già attribuiva 
al nostro Re; e ‘che-:solo. la forza aveva 
impedito di far valere. 

L’atto di annessione’ non è diffatti che 
la conferma del voto del 1848. 

I popoli di Parma ‘e di’ Modenahanno 
rinnovato il' sacro patto stretto or sonò 
undici anni. È 

Il nostrò governo dee accoglierlo con 
riconoscenza e difenderlo con energia : 
niuna forza varrà più. ad. infrangerlo, chè 
le; grandi potenze, non. ;possono. non: ricono» 
scere che quest'unione è. arra di quiete e 
di prosperità all’Italia ‘e di pace all'Europa. 


e. 


EMIGRAZIONE VENETA 


I signori conte Gio. Batt. Giustinian, conte 
Prospero Antonini {e 1’ avvocato Giovanni Bo- 
nollo, presentarono a nome della deputazione 
dell'emigrazione veneta. in Torino, alle depu- 
tazioni- di Modena e di Parma il seguente in- 
dirizzo : 

Illustri Legati! 

In questo, giorno. di. giubilo per l’Italia ,. tra 
i plausi, di questa :- capitale. che; festeggia: ed 
onora in;voi i.legati illustri} dei popoli, di-Mo- 
dena.e di Parma,, dei. quali-portate..i voti di 
unione al: Piemonte ; noi, veneti, figli di una 
terra. che: è, ancora,.in catene e amaramente 
piange} noi.siamo, stati cin forse, di; comparirvi 
dinanzi ‘per.nom turbare .la.serenità dei vostri 
volti e la contentezza dei vostri cuori. 

Ma se mai la nostra, presenza richiamasse: ‘a 
tristi. pensieri le vostre menti, speriamo ché 
le nostre parole li ‘dissiperanno evi ridone- 
ranno la gioia. 

Voi, resi liberi, mirando .soltanto»a far una 
questa misera Italia; da secoli divisa; le vostre 
ricche e, forti: provincie aniste al:regnosubal= 
pino, il.quale, col senno del: parlamento», ‘col 
valore  dell’esercito., capitanato dall’eroico no- 
stro Re; coll’ardita; politica, coi sacrifizi e con 
la costanza. nel giusto: 6 ‘magnanimo : proposito 
di-fare l’Italia indi péndente; s ‘acquistò il *pri- 
mato in essa, ed ora ottiene così splendide ri- 
compense delle sue grandi virtù, 
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Un foglio arretrato Cent. 10. Ù 


Foste lasciati ‘liberamente votare, ma non 
appena i vostri voti e quelli della Tostanià che 
decretarono la decadenza degli arciduchi e la 
annessione dei loro stati al Piemonte, non ap- 
pena questi voti ‘furono proclamati, fu reso 


manifesto all’ Italia che l’Austria. nof- bp: SÒ ; 


rebbe più obbligata a.fare le-concessioni | 
rali promesse alla Venezia: nei preliminari di 
pace di: Villafranca , «qualora gli arciduchì non 
fossero ricollocati sui loro troni, 

Sapete voi, illustrf legati; qual’è la denoli 


della Venezia a questa: offerta 'di’ concessioni. 


che dovrebbero ricondurre l’Italia centrale ‘in 
balia degli arciduchi vassalli dell’Austria:?:», 

Eccola: («La Venezia sa cosa sono! le. pro» 
messe e le concessioni. dell’ Austriai. Nonne 
domanda; non ne vuole; e piucchè mai ‘sde- 
gnosa. le: respingerebbe se fossero date: a 
penso della perdita della libertà % dell’ indi- 
pendenza dell’Italia centrale: »' 

Ciò che vuole Venezia, lo dissero i. supplizi 


| di Mantova, le carceri di Josephstadt, i.nume- 


rosi suoi figli che combatterono a Palestro, e 
a,Solferino,, dei quali. non pochi vi lasciatono 


la vita. Ciò che vuole, lo dicono le deserte sue © © 


contrade private’ della gioventù che' ancor le 
rimaneva ; e che dopo»i preliminari : di Villa- 
franca, tutta! accorse. nell’ Italia centrale: per 
armarsi -e per :combattere in mo della cada 
nazionale. 

La Venezia vuole la indipendenza é l'unione 
al Piemonte, già votata nel 1848. ' Essa segui- 
terà} a lottare ‘e patire; mià i dolori ei tor- 
menti non' la fiaccheranno ; sostenuta com'è 
dalla certezza’ ‘che sta pet suonare l’ultima ora 
del dominio: austriaco ‘in Italia. La 
ibE questa certezza \gliela ‘date. voi, gliela 
danno i toscani evi romagnoli; i quali, cè$- 
sando' le antiche fatali: divisioni, ingrandirdnno 
e potente ' faranno questo regno iche, avendo 
origine e.causa dall’indipendenza ' d'Italiàî rion 
potrà non’ affrettare la totale liberazione di essa 
dallo straniero. 

Grazie pertanto ‘a voi , ‘a nome! dei veneti; 
i quali, quantunque ‘sappiano che la mano del- 


l’Austria si aggraverà sul'loro infelice paese ;. 


pure vi confortanoa proseguire ‘nella via che 
imprendeste e a ‘così bene meritare ‘della patria 
comune; 
Viva Modena! Vive Pata ; 
Viva l'unione d'Italia ! $ 
Torinò, li 16 settembre 1859. | 0. 
La deputazione veneta' 
Conte Giovanni Batt: Giustinian; da Venezia 
Conte Prospero Antonini; da Udine‘ 
Avvocato Giovanni' Bonollo; ‘da Vicenza | 
Avvocato Andrea Meneghini, da Pallova | © 
Conte Guglielmo d’Onigo, da Tre ot 
Ingegnere Bernardo Bernardi, da Rovigo 
Giuseppe avvocato Marsiaj; da Belluno - A 
Professore Giuseppe Clementi, da Verona, 
Il professore Selmi, presa la parola a nome 
delle deputazioni di Modena è di Parma, ri- 
spose: 


Signori, 

La sorte delorosa che tocca‘a; NETTE 
bascia d’ Italia tutta, e in modo,. speciale. dei 
popoli delle provincie, modenesi e parmensi.che 
per lunghi ‘anni soffrirono ‘non, dissimili: pati- 
menti colla. nobile città di. San Marco ; perchè 
non meno . l’ austriaco dominò sw, di essa che 
su di noi, mantenendo. i in tirannia aspidochà e 
duchi, >; © sIÙ bre 

Se noi al presente siamo liberi } ‘se. confî- 
diamo fortemente in Re Vittorio: Emanuele , 
nell’ imperatore Napoleone III, nell'Europa" ci- 
vile. che alla, recuperataenostra libertà, non f 
ciasi iniqua violenza j pure non possiamo ps 
legrarci nè gioire pensando ai veneti, coì qua 
siamo in vincoli di famiglia per prigiA, lin- 
gua, sventure é-speranze, 

Ma Iddio non mancherà alla sua volta di 
soccorrere alla povera Venezia, e noi cerchéè- 
femo «di ‘essere Stromenti - della! sua provdi- 
denza, allorquando con qualche segno: ‘ci dimò» 
stri che l’ora. sia suonata; 

Il sacrificio di Venezia, sebbene tremendo ; 
pure non è di, morte; perchè nazioni come ila 


nostra, non si, spengono neppure in, qualche ‘© 


parte, nè colle spogliazioni, nè. coi patiboli, 
Qualora a camparla dalla prova: crudele cui la 


assoggettano in questi anni;.ci volesse ila mas- 


sima delle abnegazioni dal canto nostro, sa- 
remmo ben disposti a sottoporvici ; anzi noi 


7 


epiteti 


‘sto avvertimento ha ancora: 50,000. uomini in 


| sione; che. l'imperatore dei francesi riserva'alla 


> «ando i/la.;»ristautazione. dei principi ‘italiani; 


. in capo «conte Degenfeld, Corrispondenze ca- 


| elusione ‘della Gaztetta d’ Augusta; dopo: alcune 


me faremmo proposta ; ma come voi medesimi 
‘accennastè; tome tutti conoscono, ciò non ap- 
porterebbe sollievo ‘alla sofferente e verrebbe 
aescapito comune... 

I nostri, fratelli. di > Venezia, » quali estrin- 
giamo con mesto. amplesso ,  perdurino - colla 
invincibile: pertinacia dei martiri «a: sostenere 
le ‘tottute ‘ed ‘a repulsare le blandizie dei oro 
‘oppressori x, noi. frattanto .ci armiamo, ci pre- 
pariamo; ‘confidenti, non già con avventatezza 
temératia' sulle nostre attuali condizioni , ma 
per nulla tementi delle minaccie nemiche. 

I veneti guardino all’avvenire ; non tardo, 
lo*speriamo, "splendèrà il’ giorno in cui insieme 
gi chiameremo cittadini di uno stato:solo, sud- 
diti di un solo monarca. 


© ia 
«IL MONITEUR ED 1 FOGLI AUSTRIACI 


“obiOst-Deutsche-Post interpreta | nel seguente 
nodo; ‘certamente»!strano: è niente ‘affatto con: 


* forine:all’ovvio senso,..l’arficolo: del Monitewr: 


now Hodonitenii cis dice: anzitutto che tutti gli 
sforzi fatti finora per indurre il Piemonte ad ese- 
guire ìl trattito:di pace:furono inutili. Annuncia 
la probabilità di un prossimo congresso, e la pos- 
sibilità;.di, una, guerra: ‘come’; conseguenza del 
congresso stesso. e dichiara in!.prevenzione ché 
in, questo::caso nè il Piemonte: nè l’Italia pos- 
‘sono. contare sull'assistenza della Francia. Da 
un avvertimento all’egoismo dell’ Inghilterra, 
che-non:sente mai entusiasmo per una pura 
idea. ‘Sepriflettiamo clie la. potenza che dà que- 


Italiay: possinmo: ‘giudicare’ dalla vasta” ésten- 


sua*politica; in quintoralle diverse probabilità 
e risultati (d’.ùn congresso ‘se avesse 'all' adu- 


narsivp el: 
31 L'Ost-Deutsche-Post pretende inoltre che man: 


‘inanca la ‘condizione principale del trattato, è 
che; perciò. non solo:le ‘concessioni alla Venezia, 
"ma anche la cessione della Lombardia debbano 
essere ritirate dall’Austrià, che la Francia do-. 
vrébbein tal casò ‘farsi restituire dal Piemorte la 
Lombardia: L'Ost-Beutsche-Post ha: dimenticato 
chela cessione ‘della Lombardia è l'equivalente 
per le:sconfitte dell’Austria a’ Magenta e Sol- 
‘ ferîno © e che la ristaurazione' è' stata appunto 
concessa'‘in compenso delle. modificazioni da 
farsi sulle, condizioni politiche‘della' Vènezia. 
euDalla; Corr; Havas-st; rileva inuna lettera da 
Vienna la,grande;-importanza dell’articolo sulla 
Questione; italiana. La: borsa ‘a Vienna ha dap- 
prima, interpretato. l'articolo in un senso bel- 
licoso; non già per riguardo alla Francia, ma 
rispetto ‘al, Piemonte, la/cui unione. coi quat- 
tro, paesi rivoluzionari; può + essere oggi ‘consi- 
derata come un. fatto compiuto. 

Pare positivo che.in: presenza: di eventualità 
più.0 ,meno,prossime; e minacciose, otdini se- 
veri siano partiti da Vienna per il comandante ‘ 


dute nelle mani delle autorità militari, danno 
luogo a temere-un-:tentativo; d’ invasione da | 
parte delle forze ‘rivoluzionarie, combinate per 
«mettere in combustione la; Venezia, e per con- | 
seguenza, soltrarla. aila. doîinazione austriaca, 
Non si deve quindi stupire se la sorveglianza 
la. più, rigorosa: viene. esercitatà sui confini 
della Venezia. 

. L'articolo della Gazzetta austriaca è una com- | 
pleta requisitoria contro.la politica sarda ; an- 
che quella gazzetta ‘pretende che. non ristau- 
randosi 4 principi, l’Austria sha il diritto di 
tivendicate la Lombardia, e ciò per motivi di 
equilibrio europeo. A quante farse deve pre- 
starsi questa parola iudefinita ed indefinibile | 
inventata dai.diplomatici per comodb delle loro 
tiffgomentazioni! © 

‘wrAnche' la Gazzetta:d’ Augusta ha una lunga 
‘cicalata ‘in proposito come commento ad'un 
‘rélativo articolo :del Journal des' Debats, La con- 


invettive | contro: il 2 dicembre, ‘è che il go- 
verno ‘francese coll’articolo del. Moniteur ha vo- 
luto preparare la formazione di un regno di 
Etruria nell’ Italia centrale, da darsi al prin- 
cipe Napoleone... i 


NOTIZIE POLITICHE 


in 


La deputazione dell'assemblea delle Ro- | 
magne sarà ricevuta da S. M. il Ro, 1 
bato, prossimo, 24. corrente , nella R. a 
di, Monza. 


ì Quest’oggi è stato offerto dal ministro degli 
affari esteri uno splendido banchetto ai depu- 
tati delle'assemblee di Modena e Parma, al 
quale intervennero si ministri, gl’impiegati su-| 


CORI 


‘|. ‘periori del ministero degli affari esteri, il sin- 


daco ‘di Torino, ece: 
pr $ 4 BEI" Gata SOT TR 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 
? Castelnucvo, 12 settembre. 


Saprete la burla fatta alla. guarnigione di 
Peschiera. Gli austriaci come al solito tengono 


spie dappertutto e quindi anche a Desenzano. 


Queste sono pubblicamente conosciute. e per 
uno spasso. due giovinotti vedendosi avvicinati 
da una di esse dissero, che « di notte tempo 
cen un convoglio della ferrovia voleva tutta 1a 
guardia nazionale assaltar. Peschiera. Per que- 
sto. scherzo da una settimana . quella povera 
guarnigione è tenuta sotto le. armi, i canno- 


nieri colla miccia accesa ai loro pezzi, e di più 


lianno fitto una gran barricata alla strada fer- 


rata. 

Pochi giorni or sono una comitiva ‘di due 
signori altempatì con sei giovani ragazze usciva 
da Verona e per Rovigo ‘andava a passare il 
Po sopra. S. Maria. Mentre approdavano alla 
riva ferrarese, furono assai sorpresi i militari 
italiani nello scorgere le ragazze spogliarsi 
delle Joro vesti a trasformarsi in sei bei gio- 
vinotti dai dieciotto a venti anni ciascuno. 
Questi novelli. Achilli hanno per. tal. maniera 
ingannata Ja polizia tedesca, la quale onde im- 
pedire l’emigrazione. continua dei volontari, 
proibisce con molto rigore la sortita dei gio- 
vani dai 15 ai 30 anni. 

Saprete della grossa ‘armata ché dalla Galizia 
e dall'Ungheria viene nel' Veneto. È di ‘72 mila 
buoii.di cui primi corpi sono già a Treviso. 


| Non potendo il governo austriaco aver danaro da 


quei paesi; esporta tutti i buoi e paga in Italia 
a funti di carne. 


l'Agenzia Stefani ci comunica il seguente 
carteggio da Firenze intorno ‘ai fatti da noi 
accennati nel numaro d’ ieri : 

Firenze, 14 settembre; 

Debbo cominciar dalle feste o dagl’intrighi? 
— In fede mia eredo miglior partito sbro- 
gliarmi subito della cose tristi per riposarmi 
poi sulle liete : vi lettori conserveranno. così 
miglior memoria di me. . 

I reazionari. toscani. non. si. danno ‘ancota 


! per vinti. Sussidiati di forze e di influenza da 


principi austriaci, i quali hanno il vantaggio 
di esser, nel tempo stesso senatori francesi , 
pretendono alzar ogni tanto la testa & far ca- 
polino nel mondo politico : però la abbassano 
subito e si ritirano dopo aver subito una nuova 
sconfitta. — Immaginatevi che ne hanno fatta 
un’altra’ collo' stesso successo della famosa co- 
spirazione de’ bigliettini. — Ora cambian mezzi, 
e ‘invece banchettàno è ‘sì consolano facendo 
ampie libazioni agli esuli di Lorena ‘e al loro 
pronto ritorno. Nella settimana ‘scorsa vi fa un 
lauto pranzo in una villa vicina.a Livorno : le 


| male lingue ‘dicono. che; }’Anfitrione. fosse .il 


principe Poniatowski ‘e che «il ‘luogo di riu- 


‘ nione fosse il suo casino di campagna a Monte 


Rotpndo. — Non voglio ora cercare se le male 
lingue abbiano ragione. Accenno il fatto, che 
esse dicono poter provare con testimonii e do- 
cumenti tali da stenderne un verbale per mezzo 
di notaro. — Dicono anche ésser fra gli invi- 
tati molti fra i principali’ consoli sedenti a Li- 
vorno : ne nominano molti. È vero ? Se si do: 


| vesse' argomentare dalle: opinioni politiche dei 
i mominati sì risponderebbe che sì. 


AI pranzo fu discorso molto, fa detto ira di 
Dio del governo; ‘si bevve a Ferdinando, al 
papà, alla mamma, a quel caro fratellino, tutto 
mele. che faceva la mattina del 27 nel forte 
di Belvedere quella famosa conversazione .ac- 
cademica che sapete, si fe’ un brindisi a Fran- 
cesco, Giuseppe, e ad. honorem, unicamente ad 
hororem dell’ufficio che avea l'illustre Anfi- 
trione vi fu chi propose un toast anche per 
l’imperatore Napoleone III: non è però sicuro 
se i bicchieri fossero a codesto brindisi'vuotati. 
È sicuro però che molto si bevve, e che il mu- 
mero delle bottiglie «di Bordeaux e di Cham- 
pagne stese a terra fu non indifferente: è. po- 
sitivo anche che si dissero ‘molti improperii 
contro i governanti, e contro la codardia ‘dei 
governati, i quali si lasciano imporre da una 
mano di faziosi (solita frase obbligata degliì au- 
striacanti e di gesuitanti). — Posso anche a5- 
sicurarvi che uno dei convitati son grande bur- 
banza parlando del Re nostro, aggiunse che se 
durava a batter questa via, avrebbe finito co- 
me suo padre, cioè @ pianter canne di zucchero 
în America (sic). Garantisco la verità dell’e- 
spressione: le male lingue sì ostinano che 
fosse un console quello che la usò, come’ se 
potesse ‘credersi che vi fosse un console sì j- 


gnorante di geografia da metter Oporto nel 
Ruovo mondo! — Finito.il pranzo, la comitiva 
sì recò in una villa vicina, ove passò . la se- 
rata: — Si rinnovarono le libazioni, punch, 


liquori, vini, ecc. non mancarono: e vifu chi 
n'ebbe anche di troppo. A. un tratto uno dei: 
presenti, dopo. aver _rallegrato l’uditorio. suo- 
nando un waltz o una polka da lui composta, 
trae fuori dal suo frac un gran foglio. Indovi- 
nate cos’era ? Una protesta 0 un contro-memo- 
randum a quello. fatto dal governo. Se ne dà. 
lettura: era diretto a Napoleone: si ripetevano 
le frasi d’occasione, si dipingeva Jo stato della 
Toscana con colori sì truci da disgradarne quelli, 
coi quali Vernet (se non erro) ha dipinto V’as- 
sedio di Roma in un quadro che. vidi con di- 
spetto nella galleria di Versailles. Un Rourra 
vinoso accoglie la lettura di codesto docu- 
mento: e i presenti lo firmano e giurano e 
promettono di raccogliervi molte soscrizioni, — 
Dopo di ciò la seduta venne sciolta e i convi- 
tati ritornarono allé case loro. — Ta mattina 
appresso cominciò la ‘cerca delle firme. Fu rit 
chiesta quella del signor Dalgas, uno dei con: 
soli di Livorno, persona rispeltatissima e di o- 
pinioni conosciut». Egli vii si rifiutò, e mera- 
vigliò di vedervi la sottoscrizione di uno dei 
suoi confratelli, il quale per la posizione sua era 
in debito di usar maggior prudenza. Dicono si 
Tecasse subito col documento in mano dal suo 
collega, il quale, vuolsi, ne meravigliasse egli 
pure, ve dichiarasse ricordarsi. di aver: firmato 
la sera. precedente un foglio, ma non. avesse 
coscienza di ciò che in quello si. contenesse: 
fattone consapevole, scassò il proprio nome da 
quell’atto. — Ciò produsse grandé scoraggia- 
mento negli altri che avevan sottoscritto : da 
qui le proteste che vedete ‘inserite nella Né: 
zione di ieri. — Il governo intanto raccoglie 
informazioni : e; quanto prima si farà vive con 
un atto di giusta severità. Livorno si. è» al- 
quanto allarmato. di questi intrighi; la To- 
scana intera ne ha riso. ? 

Ora ad ‘altro. — Galeotti ha pubblicato un o- 
puscolo, che è assai interessante in quanto si 
trova in quello una statistica de’ voti resi per 
le elezioni e della larghissima: parte che. in 
quella si ebbe il contado, al dir dei nemici 
nostri, affatto escluso. In questo aspetto la pub- 
blicazione del Galeotti ha non lieve importanza. 

Domenica il governo era contemporanea- 
mente. festeggiato a Siena ed’ a Firenze. A 
Siena si recarono î ministri Ridolfi, Busacca e 
Pozzi in compagnia di alcuni deputati per i- 
navgurare il tronco di. strada! ferrata che da 
quella città si spinge ‘fino ad Asinalunga e così 
non lungi dal confine. romano. — Grandi ap- 
plausi, grandi ovazioni al governo, . continue 
grida al Re, anche lungo lo stradale, ove la 
locomotiva dovè fermarsi più d’una volta, on- 
de soddisfar a° desideri dì que’ buoni villici aé- 
corsi a salutare: il; governo; con bandiere,. fio- 
ri; ecc. ecc, — Ritornato: il convoglio da Asi- 
nalunga, la più eletta parte de’ convitati si eb- 
bero un lauto pranzo dal consiglio dirigente Ja 
società della strada ferrata. — Non mancarono 
i discorsi : parlò il Ridolfi, parlò il Busacca, 
parlò il Lambruschini, parlò ‘il Menichetti è 
tutti quanti ebber voglia (di. parlare. 

1 Pozzi fece un brindisi. al Re: il Lambru- 
schini al governo, il Menichetti a Siena, ecc. 
— Nel tornare a Firenze nuove dimostrazioni 
di affetto alla causa mazionale. Ad. Empoli il 
Pozzi dovè nuovamente parlare e dire... ciò che 
si dice do tutti, uomini di governo e.giornalisti, 
nobili e plebei, cittadini ve popolo, che cioè Je 
sorti dell’Italia centrale dipenderanno in. gran 
parte dalla ‘conservazione dell’ordine, ecc. ecc. 
—I soliti applausi, le solite grida che ben si 
scergevano partire dal cuore di molti che alla 
stazione si erano affollati. 

In quella stessa mattina il barone Ricasoli 
passava, in rivista sui prati delle caserme la 
guardia nazionale di Firenze. — Non vì faccio 
la descrizione di questa che fu veramente festa | 
nazionale. — I giornali mon hanno detto che 
la pura verità narrando che la. gioia era ‘sul 
volto di tufti, che la guardia mostrò - un’atti- 
tudine militare straordinaria, che fece egregia- 
mente le sue evoluzioni, che i militi risposero 
con entusiasmo al grido gettato dal loro bravo 
colonnello cav. Fenzi, di viva Vittorio Emanuele, 
che il popolo plaudì al barone e fra’/plausi lo 
accompagnò alla sua casa. — Non dirò. dun- 
que su ciò una parola di più, onde non cader 
in esagerazioni ; benchè forse sarebbe difficile 
superar in ciò l'articolo del Monitore Toscano; 
il quale descrivendo (vedi gravità di osserva- 
zioni) l’abito del barone, disse che egli: era 
semplice nella: maestà della sua persona, lo che 
ha fat'o strepitare il ministro al quale le pa- 
role si riferivano, e ridere la città, rd è costato 
nna brava tirata d’orecchi a chi abituato a far 
le narrazioni delle comparse pubbliche di Leo- 
poldo, credè poter applicare anche ora le stesse 
frasi omai viete e usate. — 

Invece di tutto ciò vi dirò che: Jo. zelo dei 
militi della guardia aumenta ogni giorno: il 
29 avrà luogo la distribuzione delle bandiere. 
Il colonnello -Galateri rimase talmente entusias- 
mato della bella mostra di sè che fecero i mi- ! 


liti, che preparò in quel giorno un jbellissimo 
piano di evoluzioni è di fuochi. — Intanto il 
ministro dell’interno permette la istituzione di 
un. tiro a bersaglio, ove i soldati potranno. ad- 
destrarsi. Credo abbia .in animo di fondare ‘un 
premio di sua borsa, e un altro voglia istituire 
il colonnello Fenzi. — © % 
Finisco per oggi: evi do una buona notizia; 
il governo spiega attività non comune. contro 
certi preti, che tenterebbero. sviare: i campa- 
gnuoli predicando contro lo stato attuale delle 
cose. Mi :dicono :che..stanotte:sono Stati arre- 
stati due parrochi di. cure vicine a Firenze. — 
Parmi già leggere ciò che scriveri il Piemonte 
dell’Armonia! — Qua quel giornale «fa ridere, 
quasi, se non più del Fischietto ! Vidi 


(Altra corrispondenza) 


Bologna, 13 settembre. 

Trovandosi in Modena per affari d’ ufficio il 
maggiore di stato maggiore della divisione del 
generale  Mezzacapo;, Federigo Torre ,îvolle il 
generale Fanti che l’attendesse a Bologna per 
fare. seco lui il giro. delle Romagne.' Deside- 
rando il generale. che la sua venuta in quella 
città. non. fosse conosciuta, per mezzo dello 
stesso maggior Torre mandò preghiera al. si- 
gnor governatore generale, che non gli fossero 
fatte pubbliche accoglienze. Ed è però. che 
giunse inaspettato la mattina del p. p. venerdì 
alle 14 antimeridiane ‘alla stazione della ferro- 
via, ove con la carrozza lo aspettava il fratello 
del governatore. Il generale giunto appena andò 
dal governatore ,. col quale parlò. delle. cose 
militari delle Romagne; è poscia sì condusse 
ad albergo nella Pensione Svizzera. Lo stesso 
giorno fu invitato “a pranzo dal governatore 
medesimo, @‘l’indomani ‘alle cinque del ‘mati 
tino si partiva ‘alla volta delle Romagne, ac- 
compagnato dal suddetto maggior Torre e dal 
capitano Corandini , ufficiale anch'egli di: stato 
maggiore, e da un suo intimo amico. Sebbene 
avesse voluto tener segreta la sua gita e fosse 
diffatti passato inosservato relle prime città di 
Romagna, pure, giunto a’ Porli , si seppe di 
sua venuta, € l’intendente generale sì condusse 
ad ossequiarlo. Poco andò che, sparsasi di ciò 
la voce per. la città, numerosa folla si accalcò 
sotto l'albergo ov'egli stava a refezione; è con 
iterati evviva lo chiamò più. volte al balcone; 
Il generale si affacciò è ringraziò salutando 
gentilmente. Quindi il maggior Torre gli pre- 
sentò ‘ad ossequio l'ufficialità ‘di uno dei bat 
taglioni del. 20° che allora Ta trovavasi , ‘e ‘il 
generale li accolse ‘con quella gentilezza che si 
altamente. lo «distingue... A..Céséna i popolo 
corse. dietro alla sua carrozza gridandogli ey- 
viva: in un.attimo le. finestre furono adornate 
di drappi, e sulla piazza erano schierati alcuni 
reduci dalla campagna di Lombardia che pre- 
sentarono le armi al’ prode che-avevano veduto 
intrepido in mezzo ‘ai più gravi pericoli delle 
recenti patrie battaglie.» Il vice-intendente di 
quella città .lo' pregò..di ; scendere al palazzo 
comunale , ove. gli. diede dei -rinfreschi,- Pas- 
sando per Sant” Arcangelo -trovò schierate Je 
colonne ‘mobili del generale Roselli , il quale 
gli andò incontro, è poi accompagnò finò a 
Rimini, ove il generale Mezzacapo ‘aveva ‘già 
disposte ‘le truppe. per. rendergli ‘gli onori ‘mit 
litari. Fuori, di porta. Bolognese era un distac- 
camento di cavalleria, il battaglione bersaglieri 
e le due compagnie zappatori ; e dentro la città 
lungo la strada maestra fino al palazzo Gioia 
stava schierato il 19° reggimento, e sulla piazza 
le dué batterie ‘ed'‘ufio squadrone di ‘cavalle- 
ria. Appena seppe il generale Mezzatapo che il 
generale Fanti era presso a venire j con utto 
lo. stato, maggiore ;.gli. si fece incontro*a’ porla 
Bolognese ,. ave j sceso di vettura il generale 
Fanti e di cavallo il generale Mezzacapo.; pas- 
sarono in rivista Je truppe. La città tutta era 
parata a festa, è il popolo che si‘accalcava in 
sulla via percorsa dal generale Fanti, accla- 
inava entusiasticamente all’eroe ‘di San Martino 
ed'al re Vittorio. Quindi ‘il generale Mezza 
capo lo invitava a. convito insieme ‘a tutta la 
ufficialità superiore della divisione. 

Nella sera vi fu grande illuminaria, ela 
banda del 19, e quella civica rallegravano con 
le loro arie marziali il popolo che lieto è le- 
stoso passeggiava perle vie. In'sull’alba del 
giorno appresso il: general Fanti; insieme al 
generale, Mezzacapo si condussero a visitare gli 
avamposti, che ora. guarda il 23. reggimento. 
La linea di Riccione era tenuta ‘dal 2:@3 bat- 
taglione, ed i posti avanzati di San Clemente 
e San Lavino e Castel. Besanigo del 4, A Co- 
riano; ove risiede il comando del reggimento, 
Vera il 1 battaglione comandato dal maggiore 
Bianchi, il quale fu passato in rivista dal ge- 
nerale Fanti. AI contegno militare dì quei gio- 
vani soldati, alla loro perizia nel manovrare 
rimase egli maravigliato; e però pregò il co- 
mandante del reggimento, tenente colonnello( 
Fontana, volesse rallegrarsi da ‘sua parte con 
tutta l'ufficialità, attestando ad’ essi la sua 
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piena soddisfazione. In. tùtti i paesi del confine 
il generale fu accolto festevolmente, e più che 
in altri ‘a Soludeccio ‘e a Morciano. 

Alle 9. della sera il generale Fanti - tornava 
in Rimini, e la mattina del 42 partiva per Bo- 
logna. Giunto a Sant’ Arcangelo, si fermò un 
poco per interrogare i comandanti dei. corpi 
del generale Roselli sui bisogni dei soldati, 
perchè potessero essere il più presto soddi- 
sfatti. A Savignano volle far visita ad una 
buona famiglia di quel paese, di cui egli ri- 
cordava dopo 29 ‘anni la buona ed affettuosa 
accoglienza che aveva ricevuto nel 1834, quando 
tenente del battaglione modenese marciava so- 
pra Rimini per difendere fin d’ allora questi 
popoli dall’aggressione papale, giovine soldato 
della libertà. Trovò difatti i suoi ospiti, che 
incanutiti per gli anni non lo ravvisarono in 
sul primo, ma dopo breve discorso ricordarono 
ch’egli era quel desso. Quei buoni vecchi fu- 
rono gratissimi a questo gentile pensiero del 
generale, e divennero }’ oggetto dell’ ammira- 
zione e della curiosità di tutti i loro concit- 
tadini. Il generale dopo avere stretta la mano 
ai suoi antichi ospiti, ripartì per Cesena, dove 
i maggiori di stato maggiore Federigo Torre 
e conte Francesco Campo, che il generale Mez- 
zacapo avea mandati per onoranza al suo se- 
guito, presero da lui comiato per tornare in 
Rimini. Venne quindi il generale difilato a Bo- 
logna, ove giunse verso l’imbrunire. 

Ci scrivono dalle rive del Mincio 43 corr.: 

« L’arciprete di Ostiglia si trova già da venti 
e più giorni in prigione a Mantova, senza che 
taai sia stato sentito in esame; si sa che egli 
è accusato di ‘avere troppa affezione per il go- 
verno sardo, onde l*autorità austriaca lo fece 
arrestare e condurre in carcere da dove uscirà 
Dio sa' quando. 1 

« Tranne lo squallore della città di Mantova 
e lo sconforto dei cittadini, non havvi nulla di 
nuovo. Avanti ieri e venerdì furono consegnati 
dal militate austriaco tanto a Goito, quanto a 
Castellucchio molti soldati lombardi, i quali 
appena ricevuti dall’ufficiale sardo, mandarono 
fischi all’ufficiale tedesco' e in sua ‘presenza si 
trassero da tasca coccarde tricolori che tene- 
vano nascoste, e se le posero sul petto o sul 
beretto, » , 

Si scrive alla. Gazzetta austriaca da Venezia, 
che lo. stato d’assedio già pubblicato per le 
provincie di Vicenza e Belluno a motivo dei 
disertori, sarà esteso anche ‘ad altre province 
del Veneto. 

Leggesi nella Nazione di Firenze im data di 
Perugia 12 settembre : 

« È.voce fra glivsvizzeri che in breve sarà 
dato il congedo a quelli che con maggiore i- 
stanza il dimandano. Le file scemate per la 
diserzione e pe’ congedi verranno réintegrate 
co’ciocieri, gènte che ruba gridando Viva Maria! 
Saprete già che fu annullata la sentenza capi- 
tale contro i membri del. governo : provvisorio 
e del comitato di difesa, perchè fa loro’ inti- 
‘mato di comparire entro un termine più breve 
di quello che prescrive la legge. Or bene, di 
cotesta sentenza verrà fuori una seconda edi- 
zione migliorata e corretta; poichè il. processo 
è stato rifatto, ed ora si mandano agl’imputati 
le citazioni con tutte Je regole dalla legge vo- 

» lute. > ‘ 
Scrivono da Napoli alla Guzzetta di Genova: 
i Napoli 10 settembre. 

Il generale Filangierì ha ottenuto due mesi 
di permesso, locchè in questi momenti vuol 
significare, come comprenderete, una dimis- 
sione. 11 generale Carascosa lo rimpiazzerà co- 
me presidente dei ministri ed il generale Ga- 
rofato come ministro della guerra. Teri l’altro 
vi è stata la grande parata militare di Piedi- 
grotta; la truppa sotto le armi sì mostrò ama- 
bilissima verso il popolo che percorreva le 
strade. 

Intanto mentre la cavalleria e artiglieria pas- 
sava sotto. il ponte di Chiaia per recarsi a pren- 
dere terreno, prima «del défilé, una pioggia di 
coccarde e bandiere tricolori col motto eostitn- 
zione e varii pacchetti, che sì suppone conte- 
nessero proclami, caddero sui soldati e suî cas- 
soni dell’artiglieria; la polizia tardi accorse e 
voleva impadronirsi di èssi, ma ‘il colonnello 
Palmieri si oppose: seguito: di queste fatto è 
stata la sospensione del commissario di polizia 
Orsinîì. 

La stessa sera, l' 8, vi fu gala ed il re 
con la real famiglia si recò a S. Carlo; ‘un 
nuovo ballo fu montato : a. questo proposito 
debbo raccontarvi un aneddoto curioso; il ti- 
tolo del ballo era; La figlia di Cary Ban. e sic- 
come durante il concerto le corifee scherzando 
sul titolo dicevano la figlia di Garibaldi , così 
la polizia lo ha' fatto cambiare con. l’altro di 
Elzebel. La sera precedente un dramma in 
versi di Tommaso Arabia , intitolato Cinzica 
dei Sismondi, fatto patrio, fece entusiasmo nel 
teatro Fiorentini, perchè vi si credette scor- 


gere delle allusioni alla presente situazione del- 
l’Italia. La politica del governo ‘continua sullo 
stesso piede. Casella insiste. per la sua dimis- 
sione che il re si rifiuta a concederglì, avendo 
detto che egli è re assoluto e tutti i sudditi 
debbono servirlo: ì motivi di questa insistenza 
del Casella sarebbero gli arbitrii a cui è au- 
torizzato. il prefetto di polizia: voi ricorderete 
il fatto delle coccarde che piovvero nel’ teatro 
Fiorentini ed i seguìti arresti dei palchettari, 
bullettinaro e’ cassiere; or bene; la corte cri- 
minale di Napoli, che veramente ‘ora © sotto la 
presidenza . dell’ integerrimo presidente  Gri- 
maldi si mostra animata dal sentimento della 
giustizia, ha dichiarato, dopo una langhissima 
e minuziosa processura, non esservi luogo a pro- 
cedimento penale: questi disgraziati intanto con- 
tinuano a rimanere arrestati per disposizione 
del prefetto. 

Altro fatto gravissimo: un drappello di pre- 
venuti politici partiva da Avellino per Napoli, 
scortato dalla gendarmeria, che si rilevava sue- 
cessivamente. Or mentre i gendarmi si succe- 
devano, i prigionieri erano costretti ‘a cammi- 
nare sempre di seguito. Arrivato il drappello 
alle porte di Napoli, a Poggioreale, uno di essi 
cadeva a terra ‘è dopo poco tempo moriva; tutti 
i compagni di lui supplicarono ‘i gendarmi, 
mentre quello cadeva, a volergli torre i ceppi, 
ma fu invano, perchè lo fecero morire amma- 
nettato. Un prete che si trovava fra gli arre- 
stati gli prestò solo il soccorso delle sue 'pa- 
role; eccovi i nomi: l’infelice vittima chiama- 


vasi Francesco Esposto, il prete Felice Cam- | 


panella. Il malcontento in Sicilia è al colmo. 

Un rapporto del direttore della polizia di 
Palermo al re lo ha informato che jil giudice 
Noce, figlio del consigliere Noce, aveva spar- 
lato del governo: fu ordinato che il Noce fosse 
destituito e condotto ammanettato alla Fadignana; 
vi è voluta tutta l’insistenza del ministro Cumbo 
per far rivocare la seconda parte di questa di- 
sposizione. 

— Per riguardo agli avvenimenti della Cina 
il Moniteur di Parigi fece conoscere gli inten- 
dimenti del suo governo colle seguenti parole: 

« A termini dell’articolo 42 del trattato. sot- 
toscritto a Tien-Tsin il 27 giugno 1858 le ra- 
tifiche doveano essere scambiate a Pekino, ed 
i ministri di Francia e d’Inghilterra aveano in 
conseguenza lasciato Shangai per recarsi nella 
capitale del celeste impero dopo avere annùn- 
ciato la loro partenza al commissario del go- 
verno cinese. Giunto all'imboccatura del Pei- 
ho il 20 giugno, dove erano stati preceduti 


dall'ammiraglio Hope, comandante le forze na- | 


vali di S. M. britannica, essi tentarono inutil- 
mente di mettersi in rapporto colle autorità 
cinesi. L'accesso del fiume è stato impedito 
con delle palizzate; l'ammiraglio Hope ed il 
capitano Truault comandante il Duchayla do- 
vettero tentare di forzare il passaggio: i forti 
di Pei-ho aprirono tosto il fuoco di tutte le 
loro batterie che erano state ristabilite ed ar- 
mate con pezzi di lunga portata; gli alleati 
non disponendo di forze sufficienti, non riu- 
scirono ad estinguerlo malgrado la bravura e- 
roica spiegata dai marinai inglesi e francesi e 
dai loro ufficiali. Dopo un combattimento di 
più di quattro ore tre cannoniere inglesi eràno 
state affondate e 478 ufficiali e marinai, fra cui 
14 francesi erano stati messi fuori di combat- 
timento; l'ammiraglio Hope ed il comandante 
Truaultsono come essi medesimi leggermente fe- 
riti. Non potendo sostenere una Jotta ‘inuguale 
con delle forze che non erano state combinate 
che allo scopo di scortare gli inviati di Fran- 
cia e d’Ioghillerra. gli alleati dovettero. riti- 
rarsi ed essi erano di ritorno a Shangai il 9 
luglio, 4 

« Il governo dell’imperatore e quello di S. M. 
britannica si concertano per infliggere il ca- 
stigo ed ottenere tutte le riparazioni che sono 
volute da un atto così scandaloso di slealtà. » 

—Un telegramma da Madrid 44 annunzia che 
secondo le ultime notizie da Ceuta dell’ 44, i 
mori sono stati respinti con perdite considere- 
voli di morti e feriti. Il ministro della marina 
doveva partire il 15 da Madrid per fare una 
ispezione agli arsenali, 

cLa Spagna, dice l'Union legittimista» ha pro- 
testato contro la destituzione del duca Roberto 
di Parma. La protesta è ben fondata e sarebbe 
degna di un governo che fosse esso medesimo 
l’espressione corretta del diritto pubblico. Ma 
dobbiamo osservare che quest’atto perde il suo 
peso principale venendo da un governo che 
esiste esso stesso per il fatto di una destitu- 
zione. » Infatti la regina Isabella regna in Spa- 
gna assai più per la volontà popolare che per 
diritto di legittimità nel rigoroso senso che i 
retrogradi attaccano a questa parola. La Spa- 
gna è anzi un altro esempio come .l’- Europa 
abbia preferito i voti delle popolazioni al ri- 
goroso diritto diplomatico. 

L’Indépentance Belye pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico da Berlino, 13 settembre : 


| 


« Il conte de Schwerin ricevette quest’oggi 


la deputazione della città di Stettino che gli! 


consegnò. 1° indirizzo relativo ella questione te- 
desca. Il conte di Schwerin rispose che sulla 
proposta del ‘ministro. di stato l’indirizzo fu 
sottoposto all’apprezzamento del principe reg- 
gente e che S. A. R. lo incaricò di dichiarare 
ch’essa constatò con piacere i sentimenti di fe- 
deltà e di confidenza verso di leî, come anche 
quelli d’amore è di devozione verso la Prus- 
sia e la patria tedesca ‘che trovansi espressi 
in questo indirizzo. 

€ Il ministro entrò poi in alcane considera- 
zioni relative alla: condotta. che il governo di 


Prussia crede di dover tenere al cospetto de- | 
gli sforzi che si fanno per ottenere una ri- | 


forma della costituzione - federale tedesca; al- 
lorquando gli ultimi avvenimenti come ‘anche 
l’ esperienza fornirono la convinzione che l’in- 


Il 
' 


dipendenza e la potenza della Germania, tanto | 


nell’ interesse della sua influenza all’ estero $ 
quanto in quello dello sviluppo dei mezzi ma- 
teriali ed intellettuali del paese, esigono che 
questi mezzi restino fermamente ed energica- 
mente uniti, e che per conseguenza la costitu- 
zione federale sia modificata in questo senso. 
Il governo prussiano è pienamente persuaso di 


“ questa verità. 


« Ma questo governo non può tuttavia risol- 
versi a lasciarsi sviare, sia dalle manifesta- 
zioni provocate dalle convinzioni nazionali, sia 
dalle sue proprie convinzioni relativamente a 
quanto può sembrargli più utile, dalle vie che 
il suo rispetto conscienzioso per i diritti d’al- 
trui l’obbligano di prendere, senza trasandare 
però quanto è possibile e praticabile nelle cir- 
costanze attuali. 

« Questo rispetto per il-diritto e Ja lega- 
lità che caratterizza l’amministrazione interna 
della Prussia, deve altresi. regolare i rapporti 
del gabinetto di Berlino colla Germania e coi 
suoi confederati tedeschi. Il governo prussiano 
crede che collo sviluppo degli interessi tede- 
schi comuni su. basi che possano fare sperare 
risultamenti pratici, coll’ organizzazione della 
forza difensiva della patria., colla: consolida- 
zione di una legislazione più sicura in. tutta 
la confederazione, esso si renderà attualmente 
più utile alla Germania di quello che potrebbe 
esserlo dando seguito alle proposizioni. prema- 
ture che potessero essergli fatte per diman- 
dare delle modificazioni alla costituzione fede- 
rale. 

€ Deciso a consacrare senza posa i suoi 
sforzi a questi moltiplici interessi, il governo 
crede poter esprimere la fiducia ch” esso’ tro- 
verà in tempo opportuno il terreno sul quale 
la Germania e la Prussia potranno unirsi per 
difendere conscienziosamente nella misura del 


| suo dovere gl’ interessi della patria comune. » 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parma, 1% settembre. 

L'assemblea si è riunita stassera alle ore 
6 1j2 per udire lettura della risposta. del 
Re. 

Venne quindi votato ‘all'unanimità 1 im- 
prestito di cinque milioni, é fu nominata la 
deputazione per portare |’ indirizzo a Na- 
poleone: essa si compone dei signori Can- 
telli, Torregiani, Anguissola e Ranuccio. 

L'assemblea fu prorogata: essa potrà 6s- 
sere riconvocuta per decreto . del dittatore, 
del presidente della camera,.e per domanda 
motivata di venti deputati. 


Parigi, 15 seltembre, serà. 
(Ritardato) 

Il Times annunzia avere. il governo ‘ri- 
soluto di spedire parecchie fregate e cor- 
vette per la flotta. contro la Cina : a queste 
terranno, dietro gli equipaggi. 

Lo stesso giornale chiede che la Cina 
sia inondata di truppe indigene ed indiane. 

Il marchese d’ Azeglio, dopo aver fatto 
visita a lord Palmerston, è partito ieri per 
Torino; egli sarà di ritorno a Londra verso 
la fine di questo mese. 


Borsa ps laRIGI del 15 settembre 
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Parigi, 16 settembre mattina. 
Si ha da Costantinopoli in data del 10: 
Furono mandati in Candia alcuni rin- 

forzi con La Bouli Effendi commissario 

straordinario. 


Le ostilità tra cristiani e. drusi. sonost 
rinnovate al Libano. PERPERE NE 


Parigi, 16. settembre, serà 

Seconda una lettera da Changay, 12 lu> 

glio, l'imperatore della Cina avrebbe assi- 

curato che il tratimento di Pei-Ho successe 

a sua insaputa: l’imperatore sarebbe protito 

a darne soddisfazione ed a ricevere l'am- 
basciatore. 


É 


Azioni del Credito Mobiliare 798. — 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 410. 

Id. id. Lombardo-Venete 533. 
Borsa DI Parier del 16 1.bre, 


Fonti franeesi 1a contanli. in liquidazione 
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° Pa Pi Mi 
COMANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA. 


Ordine del giorno. N. 42, 
( Continuazione — V. num. d'ieri) 


Promozione al grado di sottotenente: 
(Fatto d’armi di S. Martino)»: 


8 Reggimento fanteria. Rovere Ardrea , fa- 
riere. Per avere coudotto con coraggio e intel- 
ligenza il suo pelottone negli attacchi alla ba- 
ionetta. \ - DeTIgReeiage tia 

Fantini Michele Angelo furiere, Semeria Gio- 
vanni Battista, sergente. Condussero valorosa- 
mente i loro pelottoni,, trovandosi ognora ove 
era maggiore il. pericolo. Brig 

Janin Bonaventura, sergente. Ferito, continuò 
a combattere. Fu già decorato a Vinzaglio. 

Fulcheri Domenico, id, Sebbene comandato 
presso il comando di brigata, andò volontaria- 
mente al fuoco, ove si distinse per coraggio. e 
risolutezza. sii 

Menzione onorevole. 
(Fatto d’armi di S. Martino) 

8 Reggim. fanteria. Ciravegna» sig. Giorgio, 
Cugia cav. Michele, capitani. Per l'intelligenza 
ed il coraggio dimostrato nel condurre la pro» 
pria compagnia. / de 

Cao cav. Enrico, capitano. Dopo la morte del 
suo maggiore prese il comando del battaglione, 
e-lo sostenne in modo degno di:lode, > 

Tunisi dott. Carlo, medico. di ‘reggimento, 
Capra dott. Giuseppe, medico di battaglione, e 
Buffoni dott. Vincenzo, medico aggiunto. Per 
buona volontà e per molto zelo nella cura de 
feriti. ho 

De Vincenti sig. Pietro, luogotenente. Per la 
buona direzione data al suo pelottone disposto 
in bersaglieri, e per gli esempi di valore dati 
a’suoi soldati. s 

De Nobili cav. Grimaldo, luogotenente ‘aiut. 
magg. in primo. Per essersi adoperato a rac- 
cogliere i pochi sbandati, e farli tornare in li- 
nea cogli altri. pù 

Magliano sig. Luigi, sottotenente ‘aiut. magg. 
in secondo, e Fulcini sig. Domenico, id. Per 
avere tramessi con prontezza ed intelligenza 
gli ordini dati dai rispettivi maggiori. || © 

Orlandi signor Gaetano, sottotenente. E 
gioso ed intrepido, contribuì a spingere auda- 
cemente avanti la compagnia all'attacco alla 
baionetta, «dandone ‘egli Pesempio. dea 


Ziani sig. Filiberto, sottotenente. Per l'ibtre: 


pidezza e sangue freddo negli ‘attacchi ‘contro 
il nemico. digfine 

Genta sig. Guglielmo , sottotenente. Per la 
buona direzione data al pelottone, essendo in 
bersaglieri. Rasun 


Delodi sig. Giuseppe, sottoten. Rimasto solo | © 


alla compagnia, ne prendeva il comando e to 
esercitava lodevolmente. DE 
Cuniberti sig. Emanuele, sottoten. Per avere 
dimostrato molto coraggio, dato buon 
ed animato le sue truppe. 
Cantalupo sig. Luigi, sottoten. | 
alla compagnia, ne esercitò lodevo “il 
comando. ECSA 


a 
L 
E ATI 


Sola sig. Angelo, sottoten, Per sangue fredde 
dimostrato negli scontri col nemico. 


Audisio sig. Federico, sottotenente aiutante 
maggiore in 2.° Fer avere gna UE Ù 
mente il sottotenente Delodi, rimasto solo alli 


datti | 


animato 


compagnia. 
Ruffa sig. Francesco, id. Per avere 


coll’esempio i soldali nei diversi attacchi. 


Sommi Battista, sergente, e Marras Angelo, 


caporale. Per intrepidezza e valore in faccia al - 
nemico. ; se n SE 


Negre Agostino, sergente, Corosini Costan- . 
e 


vir 


tino, soldato, Chaffardon Agostino, scelto, 


t 


sia al \i 


ata) 


ty POSARE 3 


Tk 


"e 


#4 


RSA 


SIETE 


RESA n nigi pe 


.| cedendoli n 
voce. 


a UL per coraggio e sangue freddo nei o i pi È : 
dist Roe ian Vari nah te<ge | s@bordinati coll’esempio: e colla voce. 
pi ROTAIA ro, Sergente, e Tomatis. Paolo, | ‘Perrero? Gio, all. trombett! Si tenne sempre 


ento. ; 
Saliva Gio., scelto, Gastaldi GiacoM07 sold, 


% 
di le: Pel ‘coraggio ‘ esemplate' dimostrato 
nel combattimi TOTA ROTA az RI 


ordinati. 


Canonico Giuseppe} furiere; Praduroux. Gio. 
Batt.; sergenté, e Fornacca Baldassarre, id. 
«Sempro'i primi: negli attacchi, animavano. i 


al: fianco del maggiore, cav. Beylis;: e fece con 
calma e precisione ‘i segnal 


i che gli venivano 


.° (Fatto: d’armi di/:S. Martino); 
;14-Regg.: fanteria; Follini sig. Giuseppe, .luo= 
goten. addettoral com. della brigata; i 
13:Regg. fanteria. Derossi. sig: Giulio; sot- 
totenente»aiut. di ‘campo. Per la-loro lodevole $ ; 7 
condo iigneli ielizionieilà loro. funzioni. salto. Ebbe il cavallo morto e poco dopo fu 
Medaglia d’argento ‘al valor: militare. 


«Brigata Pinerolo. 


fant.jPer la bella; condotta. tenuta,dal’reggimento 


‘one 

PRC (Fatto d'armi idi ‘S" Martinò) © i ta 
93. Reggim. fanteria. Ghitinati'' cav. | Davide, 
colonnello. Per'averé ‘con ‘indicibile coraggio 
éd abilità condotto .il suo ‘teggimento all’ as: 


ucciso egli” stesso. se di 
Alla bandiera. del,43 regg: | i i tam it (COMMA) sr 


I peaks 


e Chinazzo Pietro, id: Pel buon esempio che 
davano ai compagni, col loro.coraggio,e la doro 
risoly LA mi pitof itgl-. TU CX, 
Gioy, nino, Giovanni,,sold., Bordano Maurizio, 
sergente, e "Giuliano Gio., caporale. Perchè si 
mostrarono coraggiosi sopra gli altri, nella com- 
‘ pagnia, ‘èd animarono i loro compagni. 
**Destefanis Leopoldo, sergente, Fontaine Pie- 
to, scelto, e Tortorelli. Luigi, sold: Pel loro 
‘coraggio e per fa Ioro buona volontà... 
Piolti Amerigo, sold., Zanotti‘ Gio., futiere, 
Santinoli Carlo, id,, Bonjean Felice, sergente, 
Are Diego, sold., Galliano Felice, tamburino, 
‘ Volpîni Gio. sergente, e Canu Salvatore, sold. 
Per lo slancio e l’intrepidezza dimostrata, nel- 
Vatiatco" delle posizioni nemiche. 
. Borghini®Pavide, sold;, Bertalazzoli Ginsep - 
pe, scelto;e Rubinelli Biagio!,. capor. Diedero 
sempre esempio di coraggio ai compagni pre- 


Barria Giuseppe; scelto, \Gaggero' Lorenzo , 
sold: ‘e'Trespidi'Antorio;' id. Per’ avere! ser 
vito»d’esempio alla compagnia: ? 

Mantovani Antonio,  furiere maggiore. Per 
avere: coadiuvato’ il ‘sig. aiutante» maggiore ih 
primo ‘a raccogliere i: pochi sbandati, e ‘con- 
dufli;in linea: coglà altri; 5 

Groce: ditcomm. dell’ ordine militare di Savoia. 

(Fatto d’armi ‘di S.Martino) | (‘| 

Brigata: Pinerolo. Morozio! della! Rocca cav. 
Roberto; maggior genérale: Per lil’ modo ‘di- 
stinto;:‘cor 'cuî regolò durante tutta l’azione’i 
movimenti: della sua brigata: 
srCroce di cavi dell'ordine militare dî Savoia 

(Fatto d’tirmi diS.' Martino) 

Corpo R. dello stato magg'ore. 'Baulina ‘sig. 
Gio., capit. Pèr ila rara vintrepidezza! e l’intel- 
ligenza con cui coadiuvò il ‘suo getierale, di- 
rigendo le varie frazioni della brigata: 


durante .la,giornata,;del 


24:giugno,a S. Martino, 


te 


‘G. RoMnaLno, Gerente. 51 


o Or IO SU ct 


ati 


je preparatore. ‘ l i 

1. PILLOLE NUTRITIVA, di P. 

pie malatise gastratgiche, di 

SO noi quari la digestione è 
Wie) [ 


ù 
psina. acidificata, 
e) 00 RE, edi tatti adi i 


ficile od imp iecp "E 
solo titia'sostànza ja sbata virtà 


L'elinibittà è 


« eotul 


PRO pube Ber, pifi ciel She.lazcia perità distnieate 


« 
«lè 


| e i ? ti i, 
rat è Parigi: e tt) 
PILLOLB DI, PERSINA! 
branche, colori 
idotto 


«:H farro? 
« Coll'sipto 
PikLota si 


Nonvisan, 


(70! Dal fabbricante ©’ 
| FESTA TEOBALDO 


. DICHIARAZIONE 
sett ejjelto magnetico «consultivo 

È | sulle Malaria ca ed esterne. 

«ill sspttoscritto richiesto in qualità di 
assistente presso le operazioni consul 
tiyo-magneticheisinitarie dal sig. mae- 
stro magnetizzatore VFilippa:' Gioarini, 
(via Argentieri, n.140) casa'Sada ; 41° 


piano), assicura a tranquillità déi sof- Ì 


ferehiti lovpiù infque; ribelli’ ed osti. 
nate» melattie ‘croniche tanto ‘sinabili 
chéinsamabili, ‘ché ta categoria del 
rimedi suggeriti da)li Sorinimbbli sono 
dell’indole Ta! più‘ innocénte. Questi 
rimedii per lo più non escono mai 
dall'ordine delle materie vegetali Jc 
più comudi è pl'ofittevoli. i 
.Lillisistema» stessov ‘evacustivo puri 


‘blandi ed: omogenei al'grado di su: 
scettibilità individuale di ciascuh''ae- 
corrente che nessun lamento si ode 
maî dar chi! vi'silassoggetta; medesr: 
mamento il'Sottoseritto attesta’ che'i 
pronostici’ delli Sonimambula sull'esito 
di ‘qualania@ malattia nom falliscono 
quasi mute ben soventi* l'ufficio ri 
ceto cordiali ringrazionenti Per oite- 


ann dall'arte, stantechè la cono- 


bia "dell 
ì pSTOLIO 
lello stato. 


a causa «prossima ovvero, 


delle malattie risulta sem- 


; Arg, patente dalla schiaroveggenza della 


Sounambula.. ; . i 
Torino, ik10settembre;: 4859. 
Da Dott. C. Brizio, 


IL RI 
r INA 31. Confetturiere 
lead iechal «BEPEDER, 
Via; WRALUTtO Liquorista, sulla: 
piazzetti del. Iiso , deposito della. fa- 


Mosa amata Olamdeso del. D. f 
gling. Questa. composizione è | 


diconosciuta dalla facoltà di medieina 
di, Amsterdam, come lapîù per- 
TeUa,per,;produrre: una, folta eibella 


| capigliatura. Ogni vaso è munito del 


\imbro coll’arma’ del Governo (0lan- ! 
ese,a.fr»,2 50. il vasò; Spedizione 
| &IVYestero mediante vaglia postale. 
: I n hai PI altion 


conv AGLA RICO 
ia Hou cb ipicortonèilà 


ù bibé CAMERA, DI AGIIUOLTURA' 
Bollettino ufficiale dei cersi.accertati dagli 
‘agenti di cambio e sensali.-Corso AUTENTICO— Torino, 44 settembre 1859: 
rodi QUIS ATA Gorini ter giorno prat, dopola borsa 
la. liquidazione 
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gantei l'è! iemperato di rimedi cost! 


nute, de ina di malattie già con- ! 


LETTI IN.FERRO 


BEASTICI gitàntitia L. 50 


UVE e VIM 


| Nel-Comune.;di Fubine,» previncia 
di. Casale Monferrato, i di cui vini 


quest'anno: sì apriranno il 24 corrente 
| settembre; ; 

Due strade bon sisteniite' condù- 

i/conò in detto! Comuné;'una' ‘da' Casale 
' 
| Felizzano “listànte ‘6 chilometri. 
i ‘Nel suddettogiorno ‘'21 corrente è 
! néi successivi, in un vasto’ piazzale 
posto in pianura, si terrà pubi»lico 
mercato ‘d'uve; è ciò si rende noto 
per chi volesse, interveniryi ; ayyer- 
tendo trovarsi anche ampii locali da 
uffittàre coll’occorrente per la fab- 
! bricazione: dei yini. 


HARGARIA 


la vèndere di Cento circa Vacche 


‘i 
d 
guarientigia, ed anche ripartita, con 
o:senzà mora.a concertarsi. 

Dirigersi al'geometrà sig! Cesare 
Perllomo in Torino, viadella Roctà, 
‘'n./448;' piano, terzo. 


Lg = t.£ 
BLISSIRE ANTIVENEREO 
. D'HYSLCHR. 
Supremo depuralivo,. vegetale 
del sangue >» 
100:fr. di premio achi non guarisce. 
Il solo in ogni siagione infallibile per la 
pronta e radicale guarigione di wmlie ie go 
norree, scoli, fiori branchi, ulceri, erpeti, 


espulsioni cutaneo, mancanza di mensinti, 
e mala:tie invelera/c'ed ereditario Je più 


î 
| 
È 
Ì 


attestati ne proyano. l'efficacia). I 
i., Balsamo virile iD’Hyslehr 
} ‘innocuo, il più efficace centro egni specie 
4 di itdipotenza e sterilità degli orgabli! genitali 
prodotta da abuso di piaceri » sssuefazisni 
segrete, malattie ed avanzata età. Fr. 45 it 
flacon. — Torino, deposito generale dal fars 
Iacista Bocca, via. dell’ Ospedale, n.. dl, 
} piano, terreno, ‘nel cortite; casa Pomba ; Ge- 
nova, Bruzza; A] 
Lngrna; Casale, Bava (Lettere e vaglia fr.) 


Via, Lagrange, n 6, 
sa (Lettere franche) 


cad, apronti contanti, 


È DI COMMERCIO DI TORINO,. 


Ccatt. della mattina 


In contanti In liquidazione 


ce da Asti, Voltra” dalla ‘ferrovia di | 


iv'scelta qualità, colla più ampia | 


ribelli. Fr. 4"îl Bac. safficiente la curà (vani 


andria; Oviglio; Vercelli, | 


ed uve vennero premiati: all’ Esposi:: 
zione nazionale , le vendemmie ‘Wi. 


| 
| 


,50n0,: 


| gnamento dell'igiene» domestica 


COLLEGIO ITALIANO. | 
PER - : 


L'EDUCAZIONE peri FANCIULLE 
in GENOYA (Palazzo delle Peschiere) 


; Gol 15 prossimo ottobre incomincia | 
In questo istituto il decimo anno sco- 
lastico. |‘ * 


Le alunne si ricevono dall’ da di 
sel annt'ai doditi incirca; | 

L'insegnamento si compie in sei 
anni; è le) matérie d’‘insegnamento; 
alle quali daranno opera ‘le alunne, 


L'istruzione religiosa, Ja: lettura & 
la calligrafia; la lingua..e dla; lettera» 
tura ,nazionale,.la storia, l’aritmetica 
applicata ‘all’ economia’ domestica @ 
agii'usi della vita, “a cosmografia e 
la geografia, gli elemetiti di scienze 
naturali, lin cui è compreso? Vinse 
Il 
disegno lineare, i rudimenti di gec- 
metria. Oltre.ciò glà.studi, delle lin- 
gue straniere, francese, inglese.,, te- 
desca, il disegno elementare di pae- 
Saggio e figura, la musica; la ginna- 
stica ‘il ballo. - 

Il' prezzo dellà pensione annua. é 
di Ln.:4090 per le alunne dell'età 
di anni 40 o maggiore, è ‘di ti: 800 
per quelle di età minore, A più so: 
relle ‘sono abbuonate En;i 400. sul 
prezzo della pensione, 


L'Istituto è diretto dai coniùgi Luigi 
e Giuseppina Mercantini , autorizzati 
er: decretò: del Ministero della Pub- | 
lica Istruzione%del 14 agosto 1858. 


.SANGLER.. PELLETTIERE 
Contrada) Po; iN, 28. È 
YCenturimo, Placa;, Giberna e Fodero- 
Baionetta, per una quantità L.-G; 
Si fabbricano pure ogni’ genere di 
forniture militari:ed articoli ‘da viaggio 


INJECTION COTTA 


!l (Fr.8) Uus® ESTERNO (0985) 


Guarisce in 4' giorni zlì scoli ax» 
tichi © racenti è ribelli all Copabu, 
Uubebe | are, ‘— Solo deposito ‘nella 
farmacia Depanis | via Nuova| vieino 
a! pigaza!:Gastello, Forino. «| 


sì fa uso più genera!mente 
A ‘iù Francia, perché, all'op- 
(ex posto degli altri, esso tioù 

g opera bene che quando: è 
preso e «digerito con cibi so- 
3 i stanziosi e bibite fottificanti; 
rom vinojtho,caffò; buona birra; bud brodo, 
Per pnrgersi. colle ;Pillole DEHAUT si può 
scegliere il, pasto e i'orà che meglio coRven= 
vengono, secondo: l'appetito e le proprie 0c- 
cupazioni. (Vedil'opusci.delsig. Dafiaut) 
Scatole di Bfr.;e,di è DO, a Parigi, firesso 
il sig. Dehant, farmacista è redico; 1n Isviz- 
2era, in Îtalla e in Austria presso le pribci- 
pali!fazmacie: 

Vienditaelifingrossò a Ginevra. presso il sig; 
Olivett e presso, il sizaor Herr, droghieri. 
Agente in. Zarino, D. Mondo, via. BV. 
degli Angsli, n. 9; Nizza,. Dalmas;darm; 


Vendita al.minuto: Torino, Depanis, Bon. 


zanì, Lnciadò, Barbiè, farm.; Genova, Brazza; 
Aicssandria, Basilio; Nova-'a, Caccia; Per- 
celti, Bertelatti; Cunov, Carola; Asti, Br- 


Jisebiero; Intra, Ly Cacca, Sassari; Solinas! 


Alta Valle dell’Arn 
Gli, ottimi risultati ottenuti da 


coraggiarono. i, signori SAMBUY; SALVA 


venturo anno, Le:domande si, ficevono : 


In Torino; da GAETANO MasreRo 


Vie BI Vi degli Angeli, Nd. © VP 


Per ciascun’oncia, di 
è di L. 16 50. 


@ 


30 grammi sì 


Pet.tingere all'issasie im 
d’o 
î 


Vendesi anche presso, Tioae, 


UR LATTE ANTEFRLICO puro 
[macchie di rossore, lentigin 
fece. Allungato con duè terzi ‘a-tre qua 
abluzioni del. mattino purifica l'epidé 
'rerla, dalle 
ritarda‘ le prime rughe, rinforzande il 
gli di distendersi; dà. e conserva al 
ra pres i. della, boccetta, 5, 
ard St Denis, TL 


il 
{Torino, via B. V. degli Angeli, 
ORINO, presso 


fr. + Pa 


Deponis è Bonzan 


In Castelnuovo Scrivia, dal sig. ANTONIO DeANGENIS, droghiere. 


Senza pericolo per la PIULERE € senza, alcun odore. 
Ati di ra; ò superiore a quelle 

d'oggi. — Fabbrica a. Rouen, rue..St-Nicolas, 39. Deposito, a .Pa- 
rigî, presso : pi ineipali. parrucchieri e profumieri, | 
© "| aoBrezza fr. @, 42 048. ,1 


«Via S. Francesco di Paoiz, y. 27.-, | 


7 DEL VIS 


cpatro le. 


i, sefpigini, macchie proveniefiti da gravidanza, 


secrezioni coloranti. ‘oscure, farinacee 0 giallognolé; disti 


enis, 28. — Deposito centrale in 
N 9. (Spedizione în provincia). — Trovasi: 
i — GENOVA; Bruzaa, 


© (Pratovecchio) 


questo seme. nello. scorso! allevamento ‘n° 


GNOLI.e SIMEONI a confezionarne' pel 


resso, l'Ufficio, dell? Economia rurale, 


depositano L. 5.; il prezzo del seme 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parig 


“ NON PIU' CAPELLI: BIANCHI... 
| ( IMEZANOGENE: | li. cu 
Turora ren. gcorLLENZA. di DICQUEMARE Maggiore, di' Rowén 


ogni cotone i cipelli(e'la*bàrba 
B. Questa tin- 
adoperasts fino al giorno 


A pe centrale in Torino. presso 1: Uffizio, generato; d' Annvinzi;; via B Va idegli; 
Angeli, n.9, 


- 


è un cosmetico infallibile 


riti d’acqua, ed impiegato prima delle! 
rmide, senza mai îrritarlà- èd'alte 1 
pa") 
pelle, edrimpedendo.! 


tessuto della 


viso le qualità.delipiù. belle incarnato: 


Ith Gerndee, e Compagnia Boule- 


talia presso l'Agenzia D. Mondo, 


i Questo è.il purgadie.di eur) 


‘q'Berteletti ;"Y 


Uds rota alaiò nocessària persoperare)] questa trae 
fm: ri di alimenti i casi, Ton Lera] 


edkoi di; S. Mi: Tiniperatora 
Ù ind 
4£6259),, 


rotti —— 
PRODOTEN di LAURENT 
approvati dall’ Accademia ‘di medicina 
di Parigi... 
CONFETTI stomiatici e purga- 
eivà manipolati. coll’estrattodi ‘ka- 
barbaro composto, adoperati, col più 
gran. vantaggio nei,mati di stomaco, 
digestioni ‘lente, imbarazzi viscerali, 
stitichezza, congestioni sanguigne, ecc, 
Essi purgano blandamente, senza co- 

| liche, e promudyono l'appetito, | 


CONFETTI di Colchîce stupendo 
specifico contro la podagra; ei reuma- 
smi. 1. professori Trrousseau e 
k'idoux nel loro 7raltato di tera- 
peutica ‘provano chè l’azione del Col: 
chico è altrettanto efficace “contro Té 
dette ‘affezioni quanto* quella del Sol» 
fato ‘di; Chinino nelle febbri intermit+ 
tenti, e, questi confetti harino per base 
il miglior. preparato, di, detta, pianta; 


CONFETTI pestoralti; composti 
dei. principii concéntidti* del sci 
roppo di polmone! di vi- 
tetto, della ;Larmacopea fortemente 
carico, delle: sostanze, dolcificanti © 
bechiche, sono il migliore pettorale 
che si conosca, ed adoperansi, col più 
gran successo in tutte le irritazioni di 
petto è dei ‘bronchi, catatti polmonari, 
tosse, infreddatiite; bronèhite; grippe: 


vir ind mosti 1033 » t 

CONF ETTI, astringenti alla 
Etatama, Essi hanno per base l’e- 
stratto acquoso di fiatamà, Ottenuto 
nel vuoto è considerato da tutti i me- 
dici come il'più energico di titti gli 
astringenti*vegètali. Si' adoperano! tol 
più» gran successo! nelle emorragie 
(perdite di sangue) di ‘ogni sorta; dis 
senterie, diarree ‘eroniche, sputi. di 
sangue, flussi. bianchi, scoli. deermi- 
nati. da catari cronici dell'utero, della 

Vagina © dell’ureua.:., ©. , 
Tutti î:confetti di, LAURENT si spac- 
Giano solo in boccette contenute in un in 
volt, portante il sigillo dell’inventore, 
«munite di ‘un' etichetta.e. sigillate da 
una, fascia su cui è apposta la sua firma. 
«Deposito generale a; Parigi, rue Bourbon 
Villeneuve,n.:19. — Agente in Italia: To- 
rino, D. Mondo; via B. V, degli Angeli,,9; 
Vendonsi: Torino, ‘Boîzeni; Depanis ; Ge- 
snova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Asti, 
‘Boschiero': No ara, Caccia; Vercelli » 
RAR L Ckccia; Savona, At 
befgdj Pallanza, Pravzi; Casù!b; Bata; 
| Niez&, Dalmas; Borgoresid; Rossi; Cuneo, 
Gairoln ; A/ondovilP'iazza, Vussallo; Do- 
mollossola; Simbninî;. | Sassari, Selinas, 
Cagliari, Cagugi; Sartirana; Novaretti; (14 


fp reointinoe Hoy 


‘"AGQUA” SOVRANA! 


Rinascimento dei capelli: 

RLANGHAIS ;. Profumiere privilegiato 
*. Parigi.y rue Lamartin, m.12.;/ 5 

Essa è il prodotto più prezioso che 
«la; scienza abbia.in ventato pei bisogni 
della toeletta. Quest'acqua ammira, 
bile impedisce la, caduta dei capelli , 
ed an.1 né accelera il loro cresci- 
“mento facendo scomparire le pellicole 
dalla testa, ‘è dando ai capelli un'e- 


‘|'letricità ed un brillante incompara - 


bili. Basta una ‘sola boccetta. | Prezzo 
bid. prc sian in Torino 
nesso l'Ufficio; generale d'annunzi; vi. 
È V. degli Angeli, n. 9. Novara 
presse Caccia, — Spedizione in provincia 


Tip, dell’Opinione dir. da C. Carbone, 


